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R E G O L A M E N T O 
 

 

Art. 1 - La Commissione Tecnica Zonale Calcio CSI di Faenza indice ed organizza il 49º Cam-
pionato di Calcio Dilettanti da disputarsi sui campi delle Società Sportive partecipanti e riservato 
alle Società regolarmente affiliate al CSI per l'anno sportivo 2010-2011 
 
Art. 2 - La domanda di iscrizione compilata sull'apposito modulo e corredata dalla dichiarazione 
di disponibilità del campo (pure allegata al presente regolamento) dovrà essere presentata alla se-
de del CSI negli orari di segreteria entro le ore 22 00 di Lunedì 13 settembre 2010. 
La domanda di iscrizione dovrà essere accompagnata dalle seguenti tasse: 
- Tassa iscrizione  €. 230  (i comunicati verranno inviati per e-mail) 
- Deposito cauzionale  €. 370 
- Rimborso spese postali €. 50 (per chi richiede la spedizione per posta dei comunicati) 
Le quote dovranno essere pagate entro il 4 ottobre 2010. Alle società che salderanno tutte le quote 
(comprese affiliazione e tesseramento) entro il giorno 13 settembre verrà applicato uno sconto di 
50 euro. N.B.: La quota è comprensiva dell’eventuale iscrizione alla coppa Tredozi. 
Il deposito cauzionale sarà restituito al termine del Campionato, detratte le spese arbitrali. Le So-
cietà che supereranno la prima fase del Campionato dovranno reintegrare il deposito cauzionale 
nella misura che sarà comunicata a suo tempo. Si precisa che le quote per l’affiliazione (€.80,00) 
e le tessere (€.6 cadauna) vanno pagate a parte e non possono essere scontate dalla cauzione. Qua-
lora una società risulti non in regola con gli adempimenti amministrativi, potrà essere esclusa dal 
proseguimento del campionato; fermo restando il diritto del Csi di procedere a termine di legge 
nei confronti della società e del suo presidente per il recupero della somma dovuta. 
 
Art. 3 - Il Campionato avrà inizio mercoledì 6-10-2010. Lunedì 20 settembre nella sede CSI alle 
ore  20.30  (si prega la massima  puntualità) avrà luogo una riunione dei Sigg. Delegati delle So-
cietà partecipanti per gli accordi di massima. E' indispensabile che tutte le Società siano rappre-
sentate. Non si accettano reclami da parte di dirigenti non presenti alla suddetta riunione. 
 
Art. 4 - Tutti i giocatori debbono essere tesserati al CSI per la stagione sportiva in corso con una 
delle seguenti tessere: 
- Con tessera Atleta per il Calcio che vincola il giocatore si-
no al 30.6.2011. 
- Con tessera Atleta per l'Attività Ricreativa: solo per i gioca-
tori di cui agli articoli 6/B  e 7. 
 
Art. 5  - Tale tesseramento potrà essere attuato in due modi: 
a. Presso la segreteria del CSI in orario d’ufficio. 
b. Per mezzo raccomandata entro le ore 24.00 del giorno an-
tecedente la gara. 
Non potranno partecipare al campionato giocatori tesserati 
dopo il termine dei gironi di qualificazione. 
 
Art. 6 - Sono ammessi al Campionato giocatori tesserati FIGC solo se si trovano in una delle tre  
situazioni seguenti: 
A. Giocatori tesserati CSI-FIGC per la stessa società, purché non abbiano disputato gare di livello 
superiore alla seconda categoria. Le società con doppia affiliazione che vorranno usufruire di gio-
catori con doppio tesseramento dovranno presentarne l’elenco al CSI entro il 1 ottobre.  Tale  e-
lenco potrà comprendere non più di dieci nominativi. Di questi non più di due per ogni gara po-
tranno essere inclusi nella lista presentata all‘arbitro.   
B. Giocatori tesserati CSI-FIGC, anche per società diverse, che non abbiano, nell'anno 2010-
2011, preso parte a gare ufficiali della FIGC, o che abbiano preso parte soltanto a  gare del cam-
pionato amatoriale della FIGC. Questi giocatori però dovranno indicare sulla tessera CSI come 
attività praticata non il calcio (CAL ), ma l’attività ricreativa (AR). Si precisa che la semplice i-
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scrizione nell’elenco consegnato all’arbitro, senza che il giocatore scenda in campo, non sarà 
considerata partecipazione a gara. 
C.  Giocatori già tesserati FIGC per altra società, che hanno partecipato a gare FIGC nella stagio-
ne in corso, con le seguenti limitazioni: 1-il tesseramento per il CSI deve avvenire entro il 31 gen-
naio a seguito della presentazione di regolare nulla-osta FIGC ed il giocatore non deve tornare a 
disputare gare FIGC  2-il giocatore non deve avere disputato gare di livello superiore alla prima 
categoria 3-una società può tesserare al massimo quattro giocatori in queste condizioni ed inclu-
derne in elenco non più di due per gara  4-le società che usufruiscono del comma A non possono 
usufruire anche del comma C. 
Si ricorda che le norme nazionali CSI equiparano i campionati organizzati da federazioni stranie-
re ai campionati FIGC. 
 
Art. 7 - Quelle Società. che desiderassero includere nelle formazioni giocatori già tesserati Atleta 
per altre Società dovranno richiedere tessera per l’attività Ricreativa, presentando il nulla osta 
della Società di appartenenza. Di tale possibilità non potranno usufruire giocatori che siano già 
scesi in campo in una gara di Campionato con la Società di appartenenza. 
 
Art. 8 - Le squadre saranno composte da 9 giocatori. Le formazioni assenti o presenti in campo 
con meno di 6 giocatori avranno partita persa, un punto di penalizzazione ed una multa di:  
- €.31 - per prima rinuncia; 
- €.41 - per seconda rinuncia. 
Alla TERZA rinuncia si avrà il totale incameramento della cauzione, con esclusione della squadra 
del Campionato. 
LA C.T. SI RISERVA DI RICHIEDERE L'INTEGRAZIONE DELLA CAUZIONE IN CASO 
DI ESAURIMENTO DEL DEPOSITO CAUZIONALE. 
La Società che rinunci alla disputa del Campionato a pubblicazione avvenuta dei calendari non 
avrà diritto al rimborso del deposito cauzionale né della tassa di iscrizione. 
 
Art.9 - Tutti i giocatori dovranno essere in possesso della tessera vidimata dal CSI come indicato 
all’art.5.  Qualora un giocatore, comunque regolarmente tesserato, non sia in grado di esibire la 
tessera, parteciperà alla gara sub iudice presentando il solo documento di riconoscimento; tale po-
sizione dovrà risultare chiaramente dall’elenco di cui all’articolo 10, pena multa di 25 euro. Oltre 
alla tessera CSI, dovrà presentare uno dei seguenti documenti di riconoscimento con foto: 
carta d’identità, passaporto, patente di guida (anche nuovo tipo), porto d’armi, tessera di 
riconoscimento militare, permesso di soggiorno, foto autenticata rilasciata dal Comune di 
residenza.   
 
Art.10 - Dieci minuti prima dell'inizio di ogni gara, dovrà essere presentato all'arbitro l'elenco in 
duplice copia, redatto sugli appositi moduli forniti dal CSI, dei giocatori partecipanti 
(specificando quali non entrano in campo all’inizio della gara) e delle persone da ammettere in 
campo con indicato a fianco di ogni nome il numero del cartellino. Le squadre possono iscrivere 
in elenco fino a sedici giocatori: l’iscrizione di un numero superiore comporta la perdita della ga-
ra. L’elenco non può essere modificato dopo l’inizio della partita. Alle società che non presente-
ranno l’elenco completo entro il termine prescritto sarà applicata una multa di 10 €. 
 
Art.11 - E' consentito, per ciascuna delle due società interessate, l'ingresso sul terreno di gioco di 
TRE persone oltre ai giocatori. Di esse una assume la veste di DIRIGENTE, una di ALLENATO-
RE ed una di ADDETTO ALL'ARBITRO. Dette persone devono essere tesserate al CSI per la 
Società di appartenenza con tessera socio atleta o non atleta e saranno identificate dall'arbitro con 
le stesse modalità previste per i giocatori. In aggiunta alle tre persone addette, è consentito l'in-
gresso in campo al medico sociale, purché munito di documento che attesti la sua identità perso-
nale e la attività professionale che esercita. Dette persone debbono sostare sulla panchina destina-
ta alla rispettiva società. Tutte le persone ammesse sul campo hanno l'obbligo di comportarsi 
sportivamente, cooperando, nell'ambito delle proprie mansioni, al regolare svolgimento della ga-
ra; in caso contrario, l'arbitro a suo insindacabile giudizio, ha facoltà di allontanarle dal campo. 
E' fatto inoltre obbligo a tutte le società, pena la perdita della partita, di mettere a disposizione 
dell'arbitro un guardalinee, preventivamente identificato e con regolare tessera CSI, che deve aver 
compiuto il 16° anno di età. Può fungere da guardalinee anche un giocatore di riserva; qualora 
questi entri in campo, sarà sostituito dal giocatore che esce dal campo o da qualsiasi altra persona 
possieda i requisiti previsti, inclusa nella distinta consegnata all’arbitro ad inizio gara. 
 
Art. 12 - Per ogni gara é ammessa la sostituzione di CINQUE GIOCATORI di qualsiasi ruolo. 
La sostituzione di più di cinque giocatori comporta la perdita della partita. 
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Art. 13 - I giocatori debbono aver compiuto il 16º anno di età. Grava sulla società l'obbligo di 
sottoporre i propri giocatori ai controlli sanitari previsti e di conservare ai propri atti le relative 
certificazioni. 
 
Art. 14 - Le gare avranno la durata di 60'. Gli eventuali tempi supplementari avranno la durata di 
10' cadauno. Ogni squadra all'atto dell'iscrizione dovrà comunicare l'orario delle gare interne, che 
comunque è soggetto all’approvazione del CSI. Non si disputeranno di regola gare il lunedì, il 
martedì e la domenica pomeriggio, eccezion fatta per le fasi finali. L’orario di inizio delle gare 
dovrà di norma mantenersi nelle seguenti fasce: 
 sabato dalle 14 30 alle 16 30 
 domenica dalle 10 00 alle 11 00 
 gli altri giorni dalle 20 00 alle 21 00 
 
Art. 15 - La formula di svolgimento, la formazione dei gironi ed il calendario saranno di esclusi-
va competenza della C.T. Calcio. Tenendo conto delle risultanze emerse dai contatti tenuti, non-
ché dell’esperienza degli scorsi anno, si seguiranno i seguenti criteri: 
a. Si tenterà di raggruppare squadre che chiedono di giocare lo stesso giorno della settimana; in 

ogni caso ogni squadra dovrà adeguarsi agli avversari per le gare in trasferta.  
b. Si terrà conto dei risultati degli ultimi campionati; per cui accederà alla seconda fase un                                     

numero di squadre diverso a seconda del girone di provenienza. 
c. La sosta invernale sarà decisa in base al numero delle squadre ed alla formula di svolgimento; 

indicativa mente si terrà del 20 dicembre al 14 gennaio  
d. Il numero di squadre ammesse ai play off sarà orientativamente di 16, per consentire l’inizio 

immediato del torneo Cacciari dopo il termine della prima fase 
Eventuali recuperi di gare non disputate o annullate saranno decisi ESCLUSIVAMENTE dalla 
Commissione Tecnica Calcio CSI, negli orari ritenuti più opportuni. 
 
Art. 16 - Il tempo massimo di attesa dall'ora ufficiale é stabilito in 30'. Per i ritardi superiori ai 10 
minuti, le Società saranno multate di: 
- €.11 per il 1º ritardo; 
- €.21 per il 2º ritardo; 
- €.31 per il 3º ritardo. 
 
Art. 17 - Le società ospitanti oltre alla normale preparazione del campo (spogliatoio dell'arbitro 
compreso) sono obbligate a mettere a disposizione tre palloni regolamentari. 
La C.T. si riserva di non autorizzare i campi privi di docce negli spogliatoi dei giocatori e dell'ar-
bitro. La mancanza di acqua calda negli spogliatoi sarà punita con la multa di €.30. 
 
Art.18 - Gli incontri saranno diretti da arbitri CSI ed in caso di necessità da persone ritenute ido-
nee. 
In caso di mancato arrivo dell'arbitro designato, l'U.S. ospitante ha l'obbligo di invitare un altro 
arbitro (CSI o.FIGC) eventualmente presente e disposto ad accettare l'incarico. La gara sarà omo-
logata anche senza il consenso scritto di entrambe le Società. Il rimborso sarà liquidato diretta-
mente dal CSI. 
 
Art.19 - RECLAMI. I reclami dovranno essere preannunciati attraverso comunicazione scritta 
consegnata all’arbitro immediatamente dopo il termine della gara, oppure  a mezzo telegramma 
entro le ore 18.00  del giorno successivo non festivo alla data della gara. Copia motivata dovrà 
essere spedita entro il 3º giorno libero non festivo dalla gara, allegando la tassa di €.21 e la rice-
vuta della raccomandata comprovante l'avvenuto invio alla controparte di altra copia. Si precisa 
che il reclamo inviato alla Commissione Tecnica dovrà essere spedito con raccomandata e dovrà 
essere indirizzato a: "CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE DEL C.S.I. - Via Castellani n.25 - 
48O18 FAENZA (RA).  Sono esclusi quelli di carattere tecnico. 
 
Art. 20 - PROCEDIMENTO DI 1ª ISTANZA. Avverso le decisioni del Giudice Sportivo e solo 
se le squalifiche sono pari o superiori a 3 giornate o se inflitte a tempo pari o superiori ad un mese 
e qualora l'importo della multa ecceda €.21 potrà essere presentata dall'U.S. interessata un recla-
mo alla Commissione Provinciale d'Appello che delibera in via definitiva in Iª istanza, chiedendo 
il riesame della decisione precedentemente adottata dal Giudice Sportivo. Tale Commissione giu-
dicante delibera con piena competenza sui provvedimenti tecnico-disciplinari e giudica sui recla-
mi relativi all'attività locale. 
 
Art. 21 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE. I reclami alla Commissione di cui sopra dovran-
no essere presentati entro sette giorni dalla data della pubblicazione del Comunicato ufficiale do-
ve é riportata la delibera che si intende impugnare. La tassa per tale reclamo é fissata a €.41. 
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Il reclamo dovrà essere presentato in duplice copia. Qualora il ricorso verta su questioni portanti 
al cambiamento di risultati della gara, copia del ricorso deve essere inviato alla società avversaria 
a mezzo lettera raccomandata e la ricevuta dovrà essere allegata al reclamo inviato alla Commis-
sione Provinciale di appello. La Commissione Provinciale potrà: 
1. Non esaminare il reclamo per vizio di forma (perché non inoltrato secondo le suaccennate mo-
dalità), restituendo integralmente la tassa reclamo e gli incartamenti; 
2. Dichiararlo improponibile perché non di sua  competenza, restituendo la tassa reclamo; 
3. Respingerlo perché infondato incamerando la tassa; 
4. Accoglierlo parzialmente o totalmente, restituendo tutta la tassa reclamo. 
Tutte le decisioni saranno riportate sul Comunicato Ufficiale e saranno oggetto di apposita comu-
nicazione a tutte le parti interessate. 
 
Art. 22 - Le squalifiche, comprese quelle per somma di ammonizioni, avranno decorrenza dal 
giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale, salvo casi eccezionalmen-
te gravi per i quali sarà data tempestiva comunicazione. Il giocatore espulso dal campo si deve 
ritenere automaticamente squalificato per la partita successiva, anche in assenza di Comunicato 
Ufficiale. Le squalifiche superiori alle 4 giornate o ai 28 giorni valgono per tutta l’attività CSI di 
calcio e di Calcio a 5. Per quanto riguarda le squalifiche inflitte dalla FIGC o dagli altri Enti di 
promozione, valgono le convenzioni eventualmente stipulate a livello nazionale o locale. Ulterio-
ri disposizioni per i provvedimenti disciplinari potranno essere diramate in seguito. 
Al termine del campionato sarà assegnata anche una Coppa Disciplina, in base ad una classifica 
stilata secondo una tabella approvata autonomamente dal Commissione Calcio. 
 
Art. 23 - Spostamenti di gare, cambiamenti di campo ed orari, dovranno essere comunicati alla 
commissione tecnica entro la pubblicazione del comunicato settimanale. Tutti gli spostamenti e 
cambiamenti dovranno essere accompagnati dal consenso scritto di entrambe le società. L'accetta-
zione delle richieste spetta comunque alla CTZ del CSI che di regola consentirà solo anticipi e 
non posticipi ed applicherà comunque una tassa di € 30 per le richieste di spostamento che non 
seguiranno le procedure. 
 
Art. 24 - E’ fatto obbligo alla società ospitante di permettere all’arbitro il sopralluogo del 
terreno di gioco e di svolgere gli appelli negli spogliatoi. In caso di inadempienza il Giudice 
Unico disporrà, in base agli accertamenti che effettuerà, la perdita della gara alla squadra 
ospitante e una sanzione di Euro 30,00, aumentabili in caso di recidiva. 
 
Art. 25 - Se i responsabili del campo, nella loro autonomia, decidono di non fare disputare 
la gara, il fatto non comporta automaticamente la perdita della stessa per la squadra ospi-
tante, ma l'accaduto sarà oggetto di attenta valutazione da parte del G.U. che deciderà, in 
base agli accertamenti che effettuerà, con uno dei seguenti provvedimenti:  
a) Perdita della gara col risultato di 3 - 0  
b) Ripetizione della gara.  
 
Art. 26 - Il Comunicato Ufficiale con i risultati delle gare, gli orari ed altre comunicazioni ver-
ranno spediti alle società e pubblicati sul sito Internet del CSI di regola il lunedì sera, o, in caso di 
difficoltà tecniche, il martedì. Si declina ogni responsabilità per ritardi postali, o disguidi della 
rete informatica: spetterà alle singole società, in caso di mancata ricezione del comunicato,  di ri-
volgersi nelle ore d'ufficio alla segreteria del CSI. La classifica della Coppa disciplina sarà di re-
gola pubblicata settimanalmente nel sito Internet, ma non apparirà nei Comunicati Ufficiali.  
 
Art. 27 - Si declina ogni responsabilità per incidenti vari che dovessero capitare a dirigenti, giocatori e 
terzi, prima, durante e dopo la gara, salvo quanto previsto dall'Assicurazione convenzionata col CSI. 
 
Art. 28 - Hanno diritto all'ingresso gratuito su tutti i campi i Sigg. Dirigenti ed Arbitri CSI-FIGC 
muniti di regolare tessera di riconoscimento regolarmente vidimata. 
 
Art. 29 - Per quanto non contemplato nel presente regolamento e non in contrasto con esso, val-
gono le norme nazionali CSI e FIGC. Eventuali integrazioni del regolamento potranno essere 
pubblicate sul Comunicato Ufficiale n.1. 
 
Faenza, 20 agosto  2010 
 LA COMMISSIONE TECNICA CALCIO  
 C.S.I. Faenza 
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